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25 novembre 2009 
SOPRALLUOGO AI LAVORI DI VIA PINDARO 

 

Casa di Riposo pronta tra un 
anno        

P er un sopralluogo ai lavori in corso nella strut-tura, mercoledì 25 novembre 2009, alle ore 1-
4.00, si sono dati convegno alla Casa di Riposo 
di via Pindaro in costruzione alcuni esponenti 

del Comitato di Quartiere (Renato Erzel, Gigi Galbuse-
ra, Ferdy Scala, Antonio Verza, Giancarlo Zambetti), 
con alcuni Consiglieri di Zona (di Precotto erano pre-
senti: Gianluca Pirovano, Vittoria Sblendido, Valentino 
Basso, Emilio Degradi) e le Commissioni congiunte Sani-
tà e Servizi Sociali (presieduta da Antonio Canino) e Ur-
banistica, Ed. Privata, Demanio e Territorio (presieduta 
da Giulio Gandolfi). Hanno illustrato ai presenti lo stato 
dell’arte l’ing. Grilloni, responsabile per il Comune di 
Milano della Edilizia scolastica e sociale, e l’arch. Tron-
coni, della Direzione Lavori. 
 Viene confermata la destinazione della struttura a Resi-
denza Sanitaria Assistenziale con dotazione di 150 posti 
letto, di cui 120 residenziali e altri 30 in day-hospital. Le 
camere sono tutte a uno o massimo due posti letto, con 
relativo bagno. La fine lavori, che inizialmente era previ-
sta per il 12 aprile 2010, ora è slittata al mese di giugno 
del 2010, data alla quale vanno aggiunti circa 6 mesi di collaudi. Il Comune pertanto presuppone che il 
manufatto possa venire consegnato entro un anno da oggi. Discorso diverso per l’inizio dell’attività vera 
e propria, in quanto la gestione socio-sanitaria e assistenziale sarà successiva a una assegnazione a im-
prese private (aziende sanitarie, cooperative sociali ecc.) dopo regolare gara d’appalto. All’inizio po-
trebbe essere lo stesso Comune a gestire la struttura e poi assegnarla a privati.  
 Come abitanti e responsabili del Comitato di quartiere abbiamo fatto presente ai rappresentanti del Co-
mune e del Consiglio di Zona tre priorità assolute: 
1. per l’utenza, prima che ai provenienti da altre province o regioni, venga data la priorità agli anziani 
provenienti dalla Zona 2 e dal Comune di Milano; 
2. vengano tutelati gli anziani della RSA dai rumori prodotti incessantemente giorno e notte dal Deposi-
to Atm di via Anassagora, ipotizzando l’erezione nel Deposito di una barriera protettiva antirumore; 
3. la struttura venga dotata, all’interno e all’esterno, di un numero sufficiente di posti auto, onde evitare 
l’intasamento futuro della via Anassagora. 
Come Comitato di Quartiere terremo sotto controllo il rispetto dei tempi previsti per la realizzazione 
della struttura e la sua messa in funzione, e faremo richiesta scritta al Comune e alla ASL perché venga-
no tenute presenti le priorità richieste.   



  

Il Difensore Civico  

sul rumore del tram 7 
 

In una lettera del 25 novembre scorso il Difensore Civico del Comune di 
Milano riferisce che l’Amministrazione Comunale di Milano—per riportare 
le emissioni acustiche nella norma— “ha deciso di porre in atto un inter-
vento strutturale consistente nell’aumento del raggio di curvatura delle 
rotaie in ingresso al Deposito. L’intervento ha già trovato copertura finan-
ziaria e la fine dei lavori è prevista per febbraio 2010”. 

 

A Natale 

fai un regalo  

che aiuta  

l’ intelligenza 

mentre allarga il 

cuore 

Obiettivo 

PISTE CICLABILI 
a Precotto 

 
Il 18 novembre mi sono incontrato 
con i rappresentanti di Gorla Do-
mani, Ciclobby, Scout e Comitato 
di Quartiere Precotto per concor-
dare i criteri con cui costruire una 
proposta sui 
percorsi cicla-
bili interquar-
tiere, da sotto-
porre al CdZ e 
all'amministra-
zione comuna-
le. 
L'orientamento 
emerso è quello di verificare la 
fattibilità della seguente ipotesi:  
 

- da est a ovest - percorso ci-

clabile che segua il tracciato 

del tram 7 e si raccor-

di, attraverso il parco Adriano, 

alla pista ciclabile della Marte-

sana formando un anello cicla-

bile tra Precotto, Adriano, Cre-

scenzago, Gorla; 

- da nord a sud - percorsi cicla-

bili che si colleghino all'anello 

principale e raccordino i servizi 

distribuiti nei quartieri (parchi, 

scuole ecc.).   

Come primo impegno si è deciso di 
raccogliere le elaborazioni fatte da 
associazioni, scout e scuole nel 
corso degli ultimi anni e di far con-
vergere su Seveso la documenta-
zione esistente. 

Erminio Seveso 

   Un albero speciale  
Come ogni anno arriva Natale  

e un grande abete  

vogliamo addobbare.  

Basta palline e nastrini lucenti:  

facciamo un albero di sentimenti!  

Delle gran strisce di tranquillità  

che coinvolgano l'intera umanità;  

sfere luminose, piene di speranza,  

che spandano in giro la tolleranza;  

qualche fiocco intermittente  

perché ci sia cibo  

per tutta la gente.  

Infine il puntale  

perché nessuno stia male  

e se proprio non può fare senza,  

prenda al massimo l'influenza.  

Auguri a tutti e che sulla Terra  

 

arrivi un gior-

no senza la 

guerra.  

 

Anonimo 



3 dicembre 2009 
COMMISSIONE URBANISTICA DEL CDZ 2 A PRECOTTO PER IL TERRENO EX-PAGANONI 

 

Un terreno da sistemare per i cittadini di Precotto 
 

P 
er effettuare un sopralluogo al terreno ex-
area Paganoni in affidamento alla Parroc-
chia S. Michele Arcangelo di viale Monza 

224, il 3 dicembre 2009 si sono dati convegno in 
Parrocchia, negli spazi adiacenti l’oratorio e l’ex-
area Paganoni, circa 36 persone, fra i quali: i Con-
siglieri di Zona della Commissione Istruttoria Ur-
banistica, Ed. Privata, Demanio e Territorio 
(presieduta da Giulio Gandolfi), alcuni esponenti 
del Comitato di Quartiere e altri cittadini. È pre-
sente anche il parroco, don Giancarlo Greco. L’-
arch. Barberio del Comune di Milano e il presiden-
te della Commissione, Giulio Gandolfi hanno illu-
strato la situazione attuale e i contenuti di una pro-
posta di delibera che darà poi origine ad una con-
venzione sottoscritta tra la Parrocchia e il Comune 
di Milano.  

   
    Introducendo l’odg, il presidente Gandolfi ha 
chiesto ai consiglieri un parere, secondo quanto ri-
chiesto dal Settore Piani e Programmi Esecutivi per 
l’Edilizia, circa la proposta avanzata dalla Parroc-
chia in merito all’area ex-Paganoni.  Dopo un ampio 
e costruttivo dibattito si conviene che tra Comune e 
Parrocchia verrà redatta e sottoscritta una Conven-
zione i cui punti salienti sono: concessione per 30 
anni prorogabili del terreno in oggetto con carico 
alla Parrocchia dell’onere di gestione e pulizia dell’-
area; apertura e chiusura dei cancelli; sono escluse 
opere murarie, ma solo verde pubblico e giochi per 
bambini; onde evitare pericoli per gli utenti – data 
anche la vicinanza della linea del tram 7, non protet-
ta – si dispone che la porta verso la linea tranviaria 
debba rimanere chiusa. L’accesso sarà consentito 

unicamente dall’ingresso di viale Monza. Si prevede che la parrocchia presenti un proprio progetto di 
sistemazione, che il parroco riassume in due elementi: verde attrezzato e mezzo campo di calcio.        
  
      Sentiti i vari interventi, il presidente Gandolfi riassume i punti della riunione odierna: 
L’area ex-Paganoni viene concessa alla parrocchia di San Michele Arcangelo per 30 anni, prorogabili, 
alle seguenti condizioni: 
• L’accesso è consentito a tutti i cittadini; 
• L’ingresso è consentito esclusivamente dal cancello di viale Monza 224; 
• Si prevede il seguente orario di apertura: orario invernale 4 ore nell’arco della giornata; orario 

estivo 8 ore, oppure dalle ore 10 alle 21, salvo la chiusura prevista nel mese di agosto; 
• La sistemazione dell’area verrà eseguita a carico della parrocchia. 
• Nell’area sono previste attrezzature sportive, ma non costruzioni in muratura, e solo piccoli im-

pianti di gioco. 
 
      Messa ai voti, la proposta di delibera è passata a maggioranza, salvo il voto di astensione del consi-
gliere Bonora. Il CdZ 2 dovrà ora deliberare in merito. 
       Dopo la stesura della convenzione tra Parrocchia e Comune la decisione finale sarà adottata con de-
libera della Giunta comunale.   



Gianni Rizzoni e Roberto Marelli regalano ai milanesi un’agenda da collezione 

El Taccoin per l’ann 2010 
AGENDA LETTERARIA IN LINGUA MILANESE 

 

D 
opo aver pubblicato per 20 anni le sue preziose agende lettera-

rie, Gianni Rizzoni s’è messo in sodalizio con Roberto Marelli 

per creare “El Taccoin”, un’agenda letteraria in “lingua milane-

se” (Metamorfosi Editore) ricca di riferimenti storici a uomini e cose, di 

detti popolari, di aneddoti, che farà la gioia degli amanti delle tradizioni 

milanesi, ma ancor più dei collezionisti di pubblicazioni belle e rare. 

 Come ha detto l’assessore Massimiliano Orsatti nel presentare l’opera al 

pubblico il 28 novembre scorso al Museo del Risorgimento, l’agenda è 

un omaggio alla città di Milano, alla 

sua storia, ai monumenti e ai suoi gran-

di personaggi: un “taccoin” scritto in 

quella che Rizzoni chiama non dialetto, 

ma “lingua milanese”, una lingua che 

vive ancora nelle abitudini di tanti con-

cittadini, rimasta inalterata nella sua 

freschezza e vena poetica. 

 Oggi a Milano nessuno meglio di Ro-

berto Marelli – scrittore e cultore delle 

tradizioni milanesi cui ha dedicato nu-

merosi spettacoli teatrali e trasmissioni 

radiotelevisive – poteva rappresentare 

nello scritto questa tradizione linguisti-

ca e culturale, avendo al suo attivo 

quell’opera importante intitolata 

“Gh’era ona volta... i noster tradizion” 

con la trilogia: “La vosetta del Lunari”, 

mese per mese alla riscoperta delle anti-

che tradizioni, “La sapienza di noster vecc”, proverbi e modi di dire in 

milanese, “Al temp che Berta filava”, storie e poesie lungo le stagioni di 

un anno. 

 L’agenda milanese, tuttavia, non è nuova nella storia di Milano. La Rac-

colta Bertarelli ne conserva a centinaia che dall’epoca moderna risalgono 

fino al Settecento, qualcuna compilata anche da scrittori famosi, per e-

sempio Carlo Porta che ai suoi tempi aveva pubblicato “El lava piatt del 

meneghin ch’è mort”.  

“Sti almanàcch cunten sù vita, usanz e costumm di milanes de on 

temp, forsi mej de tanti liber de storia” – scrivono gli autori nella pre-

sentazione. – “Minga domà la lengua (lengua e no dialett) cont la soa 

dignitaa e la soa preziosa produzion letteraria, ma anca avvéniment e 

monument, vist travèrs ona documentazion storica e per mèzz de la po-

esia milanesa”.  

Così, sfogliando le pagine delle settimane e dei mesi, tutti scritti in rigo-

rosa lingua milanese, s’incontrano poesie e canzoni (la prima pagina è 

dedicata a Giovanni D’Anzi e alla sua “Madonina”), proverbi, detti po-

polari, descrizione dei vecchi mestieri, ricette culinarie, storie della città, 

ma anche dei palazzi, dei monumenti, delle istituzioni, e di circa un mez-

zo centinaio di personaggi tra i più famosi che hanno fatto la storia di 

Milano. E in appendice troviamo la Miscellanea meneghina dove sono 

raccolte le principali istituzioni, associazioni filantropiche, biblioteche, 

pubblicazioni, locali storici e ristoranti. Un’agenda da usare e poi da con-

servare. 

Ferdy Scala 

    SULLA ILLUMINAZIO-SULLA ILLUMINAZIO-SULLA ILLUMINAZIO-SULLA ILLUMINAZIO-

NE DI VIALE MONZANE DI VIALE MONZANE DI VIALE MONZANE DI VIALE MONZA    
 

Carissimi amici, di recente è stato acceso 
il nuovo impianto di illuminazione su V.le 
Monza, nella tratta tra Villa San Giovanni 
e il confine con Sesto. 
    Mi sembra opportuno  ricordare  che le 
migliorie all’impianto sono state proposte dal 
sottoscritto nel lontano gennaio 2003 e 
successivamente integrate a febbraio 2003 
con richiesta di posa di fioriere, depositi per 
biciclette e panchine al posto del brutale 
ripristino in asfalto colato. Purtroppo, a cau-
sa della inerzia pesantissima del Comune i 
ripristini superficiali nel tratto Villa SG e Se-
sto non sono comprensivi degli elementi di 
arredo urbano che avrebbero indubbiamente 
reso più bello il  nostro V.le Monza.  
    Ritengo comunque che il miglioramen-
to dell’illuminazione sui marciapiedi au-
menti la vivibilità e la sicurezza notturna 
della nostra zona e quindi mi ritengo par-
zialmente soddisfatto come spero i resi-
denti e le persone in transito.  
    Dal 2003 ad oggi si sono susseguite nu-
merose interpellanze e proposte di delibera 
tese a sollecitare un intervento completo di 
riqualificazione del nostro viale.  
    Nella tratta Precotto, Gorla, Turro, 
provvederò ad insistere perché l’Ammini-
strazione esegua anche  il miglioramento 
dell’arredo urbano contestualmente ai 
lavori di scavo e ripristino necessari su 
entrambi i marciapiedi. 

Consigliere Gianluca Pirovano 

Nuovi pali della illuminazione pubblica in 
viale Monza a Villa S. Giovanni. 

Lettere al Comi-
tato  di Quartiere  

Precotto 

Chiedo un parere di merito agli amici che 
vorranno visitare la zona re-illuminata di 
recente nella tratta tra Villa e Sesto, per 
poter eventualmente correggere il tiro 
sulla tratta tra Villa  e Turro.    


